
Fra due de’ Bani contenzion feroce 
E cco  fi accende : U n Zaccaria nomavafi 5 
D e l l ’ altro il nome è D u gagin  A leflìo .
Eravi il Bano D ufm anichio detto ( a )
C h e  figlia avea di gran b e lle zza ,  e brio 
Elena detta , che di Greca al paro 
D i  riffe fu ca g io n . II D ugagino 
D ic e v a ,  Elena è mia: Paifato è l’ a n n o ,
D a che mi fi promife ella in Ifpofa;
M a  fcorron tre a n n i , Zaccaria r ifp o fe ,
D a  che la ch iefi, e che fiifai contratto.
Se poi ti opponi amico: Sciabla in m a n o ,
E decida il valor la nottra riifa.
Così dicendo fui dettriero fa lta ,
E d  efce armato in fui campo incontro 
A l  fuo rivale: Il D ugagin  lo fiegue.
M a  quando incontro ferofi i Cam pioni 
C o n  lan d e  in m ano, Zaccaria ne fcaglia 
U n  colpo al fuo r iv a i , e già voleva 
C o n  fua Sciabla troncargli il capo ancora, 
Se il Ban Cattrioto, e ’I Vragnanino C o n te  
A I  fuo furore non raveffer ’ to lto .
M a  ecco poi zuffa ben più orrenda, e fiera
I  feguaci de’ B a n i , ognun pel fuo 
Contrattando , rettaro in cento m orti.
R e tto  ferito Vragnanino il C o n t e ,
E  Giorgio V lad in ich io ,  i quai fram m ezzo 
Eranfi porti,  per ridurli in pace.
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( a )  Si dovrebbe dir Ban Dufmanich per confervar la purità de 
nomi proprj, e non iftroppiarli parlando in lingua foreftiera , 
ma fui corretto di dire Bano Dufmanichio per render men du­
ro il ver fo .


